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◆È arrivata la «Grande Correzione»
Giornata pesantissima sui mercati Usa
È crollo per i titoli della new economy

◆La caduta è stata messa in moto
dalla diffusione sui dati dell’inflazione
peggiori del previsto (+0,4% in marzo)

◆ In 5 settimane l’indice delle aziende
ad alta tecnologia ha bruciato
ben oltre un terzo del suo valore

Venerdì nero, crolla Wall Street
La grande fuga dalla Borsa travolge Nasdaq (-9,72%) e Dow Jones (-5,53%)

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON È stato un venerdì
nero, nerissimo. Tutti si aspetta-
vano l’inizio della Grande Corre-
zione a Wall Street, ma non così
violenta, non cosìcontinua.Ealla
fine, la fuga dalle azioni ha conta-
giato tutti. La caduta della Borsa
americana è di quelle che reste-
ranno nella storia: l’Indice Na-
sdaq, il mitico indice della New
Economy è finito a 3.321 punti,
con una perdita del 9,66%; l’Indi-
ce dei trenta maggiori titoli indu-
striali Dow Jones ha perso 615
punti, cioè il 5,64%, finendo a
quota 10.307, la perdita massima
mai collezionata in un giorno; in-
fine l’Indice Standard & Poor’s fi-
nito a 1,537 punti con un crollo
del 5,76%. Non c’è stato niente
che potesse interrompere le ven-
dite.

Motivo della caduta i dati sul-
l’inflazione in marzo peggiori del
previsto: i prezzi al consumosono
aumentati dello 0,4%, escluden-
doalimentazioneedenergia,con-
tro una stima della metà. Com-
plessivamente sono aumentati
dello 0,7% superando la previsio-
ne dello 0,5%. Ciò rende assai più
probabile che la Federal Reserve
aumentidinuovoitassidi interes-
se e questa volta in modo più ag-
gressivo del passato. Sono ormai
allespalleitempiincuiWallStreet
risulta insensibile alla manovra
monetaria. Ormai la stretta a pic-
coli passi condotta dalla Fed sta

per compiere un anno e ciò vuol
direchecomincianoafarsisentire
gli effetti sull’economia reale, sul-
leaspettativediprofitto.

Mentre in Borsa si scatenava il
pandemonio, Greenspan parlava
all’American Enterprise Institute
e consigliava alle banche di predi-
sporre maggiori riserve per assicu-
rarsicontroirovescideimercati fi-
nanziari che «inevitabilmente» si
verificano di tanto in tanto. Le va-
lutazione degli «asset» finanziari,
hadettoilpresidentedellaFed,so-
no intrinsecamente incerti e ciò
aumenta il potenziale di «secchi

cambiamenti
nella percezio-
ne di queste in-
certezze». L’in-
termediazione
finanziaria tec-
nologicamente
avanzata è in
grado di redi-
stribuire il ri-
schio, «ma non
può alterare le
incertezze ine-
renti alla valu-

tazione dei processi in corso da
parte dell’uomo». I modelli di ri-
schiosucuisifondanolesocietàdi
investimento sono tutt’altro che
infallibili«enonhannoresoobso-
lete le persone con i capelli grigi».
EccoperchéWallStreetcade.

In cinque settimane il Nasdaq
ha bruciato più un terzo del suo
valore, il Dow Jones quasi il dieci
per cento. Tanto per dare un’idea,
nell’ottobre 1987 i corsi diminui-

rono del 36% in meno di un mese
e solo venti mesi dopo si tornò ai
livellidipartenza.

ChelaBorsafossesopravvaluta-
ta lo sapevano anche i sassi e non
si può gridare al dramma perché
unadocciafreddaaWallStreetpo-
trebbe convincere la banca cen-
trale a sospendere la restrizione
monetaria. Ciò che si teme sono
cadute così estreme, senza rete, e
che ora si innesti un meccanismo
di sfiducia sul futuro dell’econo-
mia essendo Wall Street l’olio del-
l’allegromotoreamericano.

È improbabile che dopo questo
pesante ridimensionamento dei
corsi azionari, la Federal Reserve
rinvii una nuova stretta perché se
si rafforzasse l’aspettativa di un
Greenspan«colomba»WallStreet
riprenderebbequotagonfiandodi
nuovo i prezzi. Così può profilarsi
il rischio che l’economia america-
na rallenti più di quanto previsto
con effetti negativi sulla crescita
del reddito. E con effetti politici
negativi per Gore che sul prolun-
gamento del boom economico
punta molte delle carte per essere
elettopresidente.

«Ciò che conta è che i fonda-
mentalidellanostraeconomiaso-
no buoni», ripete il segretario al
Tesoro Summers. Ma un ridimen-
sionamento prolungato a Wall
Streethaeffettidepressivi inAsiae
inEuropa.

E in America latina, la Borsa di
Città del Messico ieri ha perso il
7,3%, a Buenos Aires il 6,03%, a
SanPaolodelBrasileil4,5%.
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SEGUE DALLA PRIMA

UN’OCCASIONE
DA NON PERDERE
privatizzazioni e delle liberalizzazioni
per diversificare le loro attività. Chi vo-
lesse una riprova di come sta cambian-
do l’industria italiana, si veda le cordate
che hanno acquistato Autostrade o le
società telefoniche o che sono in corsa
per gli Aeroporti di Roma o si stanno
apprestando a concorrere per le licenze
dei nuovi telefonini. D’altra parte dopo
moltissimi anni gli investitori stranieri
sono tornati a investire in Italia; nel
1999, anche togliendo quelli inerenti
ad Omnitel, gli investimenti esteri in
Italia sono, infatti, raddoppiati: obietti-
vo che appariva irraggiungibile quando
lo indicai un anno fa, allora come presi-
dente di Sviluppo Italia. Il rilancio del-
l’industria italiana è legato anche a una
serie di accordi internazionali che ripo-
sizionano le nostre imprese di punta al-
l’interno di alleanze da cui sembravano
escluse solo pochi mesi fa. Abbiamo
commentato positivamente l’accordo
Fiat-General Motors e oggi non si può
non apprezzare l’accordo tra Alenia e
Eads. Si ricordi che solo tre anni fa Fin-
meccanica appariva ai margini di tutti i
giochi europei. Oggi questa impresa,
che sta per essere privatizzata in larga
parte, si ritrova in condizioni di essere
partner nei settori aeronautico, spaziale,
elicotteristico e presto anche nel settore
dei trasporti ferroviari con i principali
operatori europei; ciò dopo aver incor-

porato, attraverso la Mei, la St Microele-
ctronics, società in joint-venture con i
francesi, punta di diamante del nostro
sistema industriale. Se tutto questo non
può che essere accolto con soddisfazio-
ne, resta evidente che le debolezze stori-
che di un sistema, sempre alla rincorsa
di un’industria mondiale in trasforma-
zione, ci impongono grande cautela sul
futuro. Resta evidente che l’euforia per
la new economy, troppo spesso scam-
biata per la lotteria di Capodanno, deve
ancora trovare pieno riscontro in un si-
stema industriale che ancora non ha at-
traversato il guado fra l’industria tradi-
zionale e l’industria innovata. Nono-
stante la grande enfasi sull’industria in-
formatica e la recente attenzione per
l’industria delle biotecnologie, dopo la
mappatura del genoma umano realizza-
ta da una piccola impresa americana, la
nuova industria, che nasce dalla cono-
scenza e dalla ricerca, resta una piccola
parte dell’economia italiana. Tuttora il
problema principale dei nuovi conqui-
statori della Borsa, cresciuti sulla pro-
messa della new economy, è di trovare
contenuti, produzioni reali da immette-
re nella rete comunicativa.

L’aggancio fra industria tradizionale e
new economy passa, comunque, per
l’attenzione che si deve alla ricerca e al-
le risorse umane e queste necessaria-
mente richiamano in gioco il ruolo del-
le università e del sistema innovativo
nazionale. Tutta la new economy, dalle
telecomunicazioni all’informatica, dalla
biotecnologia ai nuovi materiali, si basa
su una produzione in cui la «nuova fab-
brica» è il laboratorio dove si produco-
no i prototipi e dove si formano le per-
sone che poi faranno nascere a loro vol-
ta nuove imprese. Bisogna allora coglie-
re questa spinta della ripresa non solo
per consolidare le imprese esistenti nei
diversi settori anche tradizionali e aiuta-
re l’emersione di molte imprese del sud.
Bisogna utilizzare questa ripresa anche
per spingere il paese e la sua industria
sulla strada di produzioni a più alto va-
lore aggiunto, basate su più conoscenza,
ricerca, risorse umane. In questo campo
mi si permetta tuttavia di ricordare che
il vero «Ministero dell’Industria della
nuova economia della conoscenza» è in
realtà il Ministero della Università e del-
la Ricerca che deve indirizzare le istitu-
zioni di ricerca pubbliche, sovrintende-
re l’autonomia universitaria, far parteci-
pare le imprese e le istituzioni non solo
alle gare europee, ma anche a quegli ac-
cordi sulla ricerca che sono la vera base
su cui si incardinano gli accordi indu-
striali. L’attenzione deve dunque anda-
re a politiche di sviluppo che tengano
conto che la nuova industria per cresce-
re richiede un solido investimento di
beni pubblici, come la ricerca e la for-
mazione avanzata. Bisogna allora guar-
dare a questi dati, certamente positivi,
avendo però l’attenzione al lungo perio-
do, e a tutte le parole scritte in questi re-
centi giorni di new economy.

PATRIZIO BIANCHI

■ ALLARME
AL TESORO
Summers:
«No comment,
quel che conta
sono i buoni
fondamentali
dell’economia»

Un operatore demoralizzato alla Borsa di New York Morgan/ Reuters

Sul copyright
dagli Usa
critiche all’Italia

Piazze europee: Parigi «maglia nera», Milano a -2,38%
A Piazza Affari nel corso del mese di marzo sono stati bruciati 76.000 miliardi

■ LaInternationalIntellectual
PropertyAlliance(Iipa)una
coalizionediindustriecopy-
rightstatunitensi,chiede
conurgenzaalgovernoUsa
didesginiarel’Italiacome
«nazioneesteraprioritaria»
nellalistaspeciale301«peril
suomancatoimpegnoal-
l’approvazionedeldisegno
dileggeantipirateria».Tale
disegnodileggeantipirate-
riamodifical’attualelegge
italianasuldirittod’autoree
prevedefral’altrounade-
guamentodellesanzionipe-
nali.L’approvazionedique-
stoddlèsemprestatoconsi-
deratounaprioritàfonda-
mentaleperleindustrieco-
pyrightUsainEuropa,fin
dallasuaprimapresentazio-
nenell’autunnodel1994».

MILANO Ormai la domanda di ri-
to in piazza Affari e d’intorni è un
sconsolato «quando finirà?». Sì,
anche ieri Wall Street ha trainato
giùlaBorsa.NonsoloquelladiMi-
lano che ieriha perso il2,38%con
scambiperseimilamiliardi.Intut-
taEuropaèstataunagrandinatadi
vendite. Con Parigi (maglia neraa
-3,17%) e Francoforte ad accumu-
lareflessionisuperiorial3%.Econ
Londraafermarsia-2,82%.

La dimostrazione che l’atten-
zione degli operatori era tutta ri-
volta aNewYorkaffioravagiànel-
l’andamento nervoso e incerto
della mattinata. Poi sull’onda, ap-
punto, delle notizie, nerissime, di
Wall Street è cominciata la fuga.
Che ha coinvolto tutti. Non solo i
titoli della cosiddetta «new eco-
nomy» ma anche quelli della«old
economy». Solo una «blue chips»
ha fatto eccezione: l’Enel che ha

chiuso a +0,58% (+1,36% come
prezzodiriferimento).

La sensazione è che gli investi-
tori stiano prendendo le distanze
daborseadaltavolatilitàepreferi-
scano ripararsi nei più tranquilli
lidi del mercato obbligazionario.
In questo clima nessun operatore
si sbilancia in previsioni. Più che
pensare a «domani» tutti stanno
valutandoleperdite.Seguire i sali-
scendi del Nasdaq, da fine marzo
ad oggi, è costato a Piazza Affari
76.000 miliardi. In due settimane
ilMibtel ha ceduto il 4,79%, di cui
il 4,06% nell’ultima. Ieri, meno
l’Enel, sono andati in rosso inomi
più belli: l’ Eni ha perso l’1,19%,
Tim il 5,73%, Telecom il 3,95%,
Tecnost l’-1,09%) e Olivetti il
3,05%). Nè si sono salvati gli edi-
toriali comel’Espresso,nonostan-
te la comunicazione dei risultati
positivi raggiunti nel ‘99, che ha

lasciato sul campoil3,2%,ClassE-
ditori il 4,1%, Mediaset il 2,77%,
Seat il 5,87%, Mondadori il
3,13%. Ovvio, il tonfo del Nasdaq
haspintoalribassoititolidelNuo-
vo Mercato, anche se senza so-

spensionialribasso:Tiscalihaper-
so il 2,65, Cdb Web Tech il 4,46%,
e.Biscom il 3,02%, Prima Indu-
strie il -3,51%, Tecnodiffusione il
5,28%. Ma anche per il nuovo
mercato c’è una eccezione. E si

chiama Finmatica che proprio ie-
ri,dopoaverdecisodiabbandona-
re il «vecchio» listino, debuttava
nel nuovo mercato. È finita con
un +1,28% dopo aver superato
una soglia di guadagno superiore
al 4% ma anche - a riprova delle
montagne russe - dopo essere an-
datasottodel3,86%.

E vendite anche per i bancari.
Senza distinzioni tra e-bank o isti-
tuti tradizionali. Le lodi di Ennio
Doris, durante un convegno, al
«modello Mediolanum» non so-
no servite a sostenere il titolo che,
sospeso sul finale, ha perso il
5,2%. Comit, nel giorno dell’as-
semblea straordinaria per l’appro-
vazionedella fusione con Intesa (-
2,29%),hapersol’1,6%.Nè,come
si diceva, a guadagnarci erano gli
industriali. Il suo titolo-simbolo,
laFiat,hapersoil4,04%.

M.U.
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Ansa

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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